
Lib. in. Capit. vi. ’ r
fioni porte a mano manca, e un altro Ca­
po avanti a quelle di mano dricta, ftando 
fenza dubbio ciafcuno di loro accofto a 
cio che avevano raccolto per ordine di 
Fecnou, il quale veniva ciecamente ubbi- 
dito fu queft* ifola , cdtne ad Annamooka , 
ed in virtii della fua Sovranità fopra tutte 
quefte ifole aveva impofto quefta taffa per 
la prefente occafione . • *

Appena fu déporta con ordine quefta 
magnifica raccolta di provvifioni, fi uni- 
rono i portatori alia moltitudine , e feceft 
un gran cerchio attorno al tutto. Imme- 
diatamente poi innoltrofli un numert) di 
perfone dentro al cerchio, armate di maz- 
ze, fatte di rami verdi di cocco ; e dopo 
aver fatto varie figure per qualche minuto, 
fi ritirarono metà da una parte, metà dall* 
altra, e (i affifero avanti gli fpettatori. Ma 
ben prefto diedefi principio alia pugna da 
corpo a corpo. Ufciva dall* una fila uni * 
Campione, avanzavafi verfo la fila oppo- 
fta, e più coi gefti che colle parole $fida- 
va il primo, che ofato aveffe di farfegli 
incontro. Se la d^fida veniva accettata , fi 
cominciava la pugna, la quale durava fin 
tanto che uno dei due fi confeffaffe vinto, 
o rimaneffero rotte le afrni. Dopo ciafcu- 
na di quefte zuffe veniva il vincitore a 
metterfi per terra avanti al Capo^^ti alzava 
quindi , e poi fi ritirava ; ma nel tempo 
fteffo alcuni vecchi, che facevano la fun-

zione


